
ENTE D’AMBITO PESCARESE 
COMUNICATO STAMPA 

Oggetto: riscontro a nota del WWF - Sezione Regionale Abruzzo prot. 138/2007 
Caratteristiche acque destinate al consumo umano nel comprensorio dei comuni di 
Torre de’ Passeri, Tocco da Casauria, Popoli, Pescara e Chieti. 

 

Nel comunicato che segue vengono riscontrate alcune osservazioni che il WWF 
ha formulato nei confronti della potabilità delle acque, osservazioni alle quali si ac-
compagnano analisi effettuate da laboratori privati. 

In premessa si chiarisce che il comprensorio di che trattasi è attualmente ap-
provvigionato (ad eccezione di Popoli) dall’acquedotto del Giardino alimentato dalla 
sorgente omonima per una portata pari a 850 - 1.000 I/sec, integrato dai pozzi della 
falda del Tirino per 150 I/sec, e dai pozzi di Colle S. Angelo di Castiglione a Casauria 
per 350 - 450 l/sec. 

Rilevato che per le sorgenti Giardino (in utilizzo dal 1956) e per la falda Tirino 
(in utilizzo dal 2002) non sono mai stati rilevate caratteristiche non conformi a quelle 
delle acque potabili, per le acque dei pozzi di Colle S. Angelo sono state accertate ca-
ratteristiche in parte non conformi alla normativa del D.M. 471/99 ma sempre rien-
tranti nella normativa del D.Lgs. 31/2001 che disciplina in modo specifico i criteri di 
qualità delle acque destinate al consumo umano. 

Come noto, il superamento dei limiti del 471/99 impone un obbligo di bonifica 
e ripristino ambientale e non già un divieto di prelievo nella zona di acqua ad uso po-
tabile. 

In merito si richiamano le note del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Terri-
torio (prot. 11584 del 13/06/2005) dell’Istituto Superiore di Sanità (prot. 6996 del 
07/02/2005) e dell’ APAT (prot. 11772 del 29/03/2005) che oltre a chiarire la diffe-
renza fondamentale fra le disposizioni del D.M. 47 1/99 e del D.Lgs. 31/2001 (eviden-
temente non note agli estensori della memoria del WWF) consigliano insieme allo 
studio di bonifica del territorio anche l’installazione di adeguato trattamento a mezzo 
di idoneo impianto filtrante da installare in uscita dai pozzi. 

Nel contempo la Regione (Direzione Turismo Ambiente ed Energia - Servizio 
Gestione Rifiuti) si è immediatamente attivata redigendo un’esaurente relazione pre-
via effettuazione di accurati studi idro-geologici ed esecuzione di analisi (relazione 
redatta in data 28/12/2004). Gli studi da parte della Regione effettuati con la collabo-
razione dell’ARTA sono tuttora in corso. 

Dal suo canto la Regione, Direzione LL.PP. Servizio Ciclo Idrico Integrato e Re-
ti Tecnologiche, su richiesta dell’ATO, ha finanziato, tra gli altri interventi di emergen-



za, anche l’installazione di filtri a carbone attivo per i pozzi di Colle S. Angelo. 

Risultano già installati e funzionanti n. 2 filtri ed è prossima l’installazione di 
un terzo filtro per una portata complessiva in filtrazione di circa 300 l che non esauri-
sce tuttavia la disponibilità del Campo Pozzi (la richiesta avanzata dell’ATO era rela-
tiva all’installazione di n. 5 filtri e si è in attesa di un finanziamento suppletivo). 

Premesso tutto quanto sopra, nel mentre prosegue da parte della Regione lo 
studio di disinquinamento della falda, le acque emunte dai pozzi vengono continua-
mente controllate sia dall’ASL di Pescara (tramite l’ARTA) che dai laboratori interni 
del Gestore. 

Sino ad oggi tutte le analisi hanno riscontrato caratteristiche rispondenti alla 
normativa del D.Lgs. 31/2001: i limiti stabiliti per legge non solo risultano rispettate 
dalla acque dopo la filtrazione, ma anche da quelle in ingresso ai gruppi filtranti assi-
curando quindi una perfetta potabilità delle acque che vengono quindi immesse dai 
pozzi sulla condotta principale dell’acquedotto Giardino. 

La commistione tra acque della sorgente Giardino e acque dei pozzi non viene 
quindi utilizzata in alcun modo per rientrare nei limiti della normativa in atto. 

Si allega a tal fine un quadro di analisi redatte dal laboratorio ACA mentre 
all’invio di analisi effettuate dall’ARTA provvederà direttamente l’ASL di Pescara. 

Si fa presente, infine, che nello stesso periodo delle analisi effettuate dal WWF, 
sono state effettuate analisi dall’ARTA che risultano del tutto rispondenti 

In riferimento ai richiami della relazione del WWF ad esperienze e regolamenti 
internazionali è del tutto evidente che dette affermazioni saranno adeguatamente ri-
scontrate ma, prevale in ogni caso la normativa italiana a cui si è fatto sempre riferi-
mento e che risulta notoriamente ancorata a parametri assolutamente restrittivi. 

Pescara 16/07/2007 

       



 


